
ANNO XLI1 ACQUI, S*b»to-Dom«niet 21-22 Dicembre 1912. N. 51.

Abktm ninH  — Anne L. 3 —  Semestre l .  2 
Trimèstre L. 1 Estere U. P. L  t, 

lesertionl — In quarta • pa|tne Cent. 25 per 
linee •  spezio corr pondente — In terze 
pe(inè, dopo le firme del Oerente, Ceni 5#
— Nel corpo del Olomele L. 1 — Rina rt-
'elementi necrologici L  10 - Necrologìe L  1 
le linee. . , ...........

Oli ebbonementl e le inserzioni si ricevono 
esclusivsmente elle Tlpogrefie del Oiornele. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
SI eccetteno corrispondenze purché firmete — 

I menoscrltti resteno proprietà del Oiornele.
— Le lettere non affrancata si respingono.

•|Bt munir» Cent. 5  — Im tn té  IO.
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D I L L A  F E R R O V I A  (?) D IRE TTO  senza fermate lungo la linea.
PARTENZE: p. AUssandrla » - V  • 7,54 - 12 - 16,* - l i -  19,46 -  Savana 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42 -  Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 -16 - 20,15 — Genova - 5,30 - 8,5 • 11,50- 15,52 - 20,36 — Ovaia 21,5« 
ARRIVI: de AUssandrla 7,54 - 9,41 -12,45- 15,12- 17,37 - 20,26 • 22,48 — Savana 7,43- 11,30- 15,37 - 19,39 — A sti7,49 - 11,23-15,42 - 20,1 - 21,45 — Genova 7,45 -11,15 -15,40 -19,33- - 22,45 — Ovaia 5,16

L ’Ufficio PostaU ste eperto delie 8 elle 19 per l’eccettszione delle lettere raccomandate ed essicurete, distribuzione e venditi francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegne piedi 
postili - Per i Vaglia e risparmi (Cam) dalle 8 elle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. —  L’Ufficio TeUgrafico c TcUfonico dalle 8 elle 24. — L ’Esattoria delle 9 alle 
12 e dalle 14 elle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  il  Credito Provinciale dalle ore 9,30 alle 12 e delle 14 alle 16 —  L'Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
giorni feriali edallé 8 alle 12. giorni festivi —  L ’Archivio Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria ielU Ipoteche dalle 9 alle 16, giorn 
feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —  L ’Ufficio del Registro dalleS alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi delle 9 alle 17. —  Consorzio Agrario Cooperativo delle 8 alle 12 a 
dalle 14 alle 17 giorni feriali. -J— Oli Uffici Comunali dalle 8,30 elle 12 e dalle 15 elle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi. _____

IL PRIMO STANZI AMENTO
p ir  il raccordo di S . Stefano Balbo

Il bilancio dei Lavori Pubblici per 
l'anno 1912-914, testé presentato al 
Parlamento, contiene un primo stan­
ziamento per la costruzione del rac­
cordo ferroviario a Santo Stefano 
Belbo, fra le linee Bra-tyizza e San 
Giuseppe-Acqui.

• Tale stanziamento viene diviso se­
condo le norme della contabilità in 
due parti:

Per il personale L  70.000 
Per lavori . . » 1.000.000 

Totale L. 1.070.000
Si tratta, come si vede, di una 

somma di un milione per i lavori 
che. viene posta a disposizione del 
Governo, a cominciare dal 1* luglio 
1913, in conformità’ dell’art. 7 della 
legge 21 luglio 1911, n. 848.

L’ora tarda non ci consente di com­
mentare la buona notizia: constatiamo 
soltanto con piacere, che la legge 
che tanto interessa le nostre popola­
zioni ha la sua regolare esecuzione.

Statistica (Elettorale 
SkibIi  lt pupille dilli ammiiiiBDi [«molli
; - ,  r ' . /  i . ;
Nei 63 Comuni del Circondario di Acqui 

complessivamente:
Nuove liste . . 31726 elett. ' . 
Vecchie » . . 18429 •
Differenzaln +  13297 » al 71,68 0 |0

Nei 39 Comuni componenti il Collegio 
Acqui: i-jT'ZL
Nuove liste . . 17529 elett.
Vecchie • . . 9316 ■
Differenza in - 1 - 8 2 1 3  • =  all'88,16 0(0

Nel Comune di Acqui:
Nuove liste . . . 3309 elett.
Vecchie » . . .  1637 •
Differenza in 1672 =  ai ìoo 0 |o>

T A  R I F F A
dei prezzi combinati dalla Giunta coi 

Macellai di prima categoria :

1. Rinaldi —  2. Mussetto —  3. Am erà  
—  4. Durando —  '5. Martini Antonio.

Parti di Vitello o scotone con osso 
Collo f  L. 1,30

, Punta di petto con graaao » 1,50
> > disgrassata e pancia ■ 1,75

Muscolo anteriore » 1,50
• poeturiore • 1,70
Quarto posteriore:

Culatta grassa > 1 , 8 0
> «magrata e lonza ■ 2,30

Parti se n i osso
Parte anteriore, (p alla , sotto-spalla

e collo ■ 2,20
Cosoia senz'osso da L. 2,50 a L. 3,—

Per i sai,iati, le trattative sono rinviate 
a  quando sarà in vigore il nuovo provve­
dim ento per l'introduzione delle carni.

I prezzi Attuali sono:
Parte posteriore oon l'osso L. 3,—  

• anteriore • 2,25
■'( i  li'»'*', ■ ■:

CONSORZIO AflTlFIIiItOSSERICO
ACQUESE

Domenica scorsa venne rogato, dal no­
taio Depetrie, l'atto di costituzione di un 
Consorzio Antifilloeaerico Ira i proprislari- 
viticultori del nostro Circondario.

Il Consorzio ha assunto la (orma di 
cooperativa, ed ora attende il riconosci­
mento da parte del Ministero di Agricoltura 
per poter' assum ere le funzioni dei Con­
sorzi antifillosierici obbligatori cui è og­
getto la legge 7 luglio 1907, attendo cioè 
di essere autorizzato a promuovere e ad 
indirizzare la graduale ricostituiione dei 
vignati flllosserati,, su ceppo americano, 
e ad organizzare la difesa contro la dif­
fusione della fillossera nel Circondario.

Riproduciamo integralm ente lo Statato, 
affinchè i viticoltori possano rilevare 
quale a ltiisim a importanza abbia per loro 
la costituzioni di un tale Consorzio, e 
quali benefici possano avere facendo parta 
del Consorzio «tesso.

Dalle notizie che ci comunica il dott. 
Persi, direttore del R. Vivaio di Viti Ame­
ricane, rileviamo p u rtrop p o  lé gravissim e 
condizioni Alloesericha del nostro Circon­
dario. Sopra un totale di 63 Comuni, 23 
sono ufficialmente riconosciuti infetti da 
fillossera, e sono i Comuni maggiormente 
viticoli ohe rappresentano nell’insiem e oltre 
la metà della superficie vitata dell’intero 
Circondai io, rappresentano cioè circa 18 
mila ettari di vigna con p iè di 50 milioni 
di vitil

Tutto questo ingente patrimonio viticolo 
è destinato ad essere distrutto dalla fillos­
sera in un periodo di tempo c h i anche .le 
più ottimista previsioni non possono spin­
gere oltre i 15 o 16 anni, e ben lo sanno 
i viticultori di alcune nostre contrade, 
dove l’opera di distruzione è oramai un 
fatto compiuto.

Occorre che la d ifesa aia pari al pe­
ricolo, e noi auguriamo ebe i viticultori 
del Circondario sappiano unire concordi le 
loro forze nel Consorzio antiflllosserico per 
ritardare e rendere meno gravosi gli ine­
vitabili danni della fillossera.

STATUTO
del Consorzio Antiflllosserico Acquese, 

costituitosi in  Acqui con atto notarile 
il 15 Dicembre 1912.
Art, l .  — Fra i proprietari o condut­

tori di terreni vitati del Circondario di 
Acqui è costituita una Società Anonima 
Cooperativa a capitale illimitato intitolato:, 
Consorzio Antiflllosserico Acquese — La 
sua sede è in Acqui.

Art. 2. — Scopo del Consorzio è di 
attuare tutti i provvedimenti atti a com­
battere la diffusione della fillossera nel 
Circondario ed a facilitare ai viticultori 
la ricostituzione dei vigneti con viti ame­
ricane resistenti; perciò curerà principal­
mente:

a) la vigilanza contro la diffusione 
della fillossera;

b) l'esecuzione delle operazioni di 
difesa che varranno a conservare per 
quanto più è possibile l'attuale patrimonio 
viticolo;

c) l’esplorazione dei vigneti per ri­
cercare ed accertare la eventuale esi­
stenza della infezione .fillosserica;

d) rimpianto di vivai di viti resistenti 
per fornire ai Consorziati a prezzo di 
favore il legno occorrente alla ricostitu­
zione (barbatelle innestate, barbatelle 
franche, talee);

e) l’istituzione di vigneti dimostrativi 
per studiare particolarmente l’adattamento 
dei portainnesti ai nostri terreni e la 
loro rispettiva affinità coi vitigni locali;

/ )  la diffusione mediante scritti, con­
ferenze ed esercitazioni pratiche delle 
nozioni intorno alla fillossera ed all’uso 
delle viti americane resistenti; nonché 
intorno alla difesa dalle altre malattie 

' che attaccano la vite.
A rt. 3. — Il Consorzio avrà la durata 

di anni. 12 eoo facoltà di prorogarsi.

P atrim onio  Sociale.
Art. 4. — Il Patrimonio Sociale è 

costituito:
a) dalle azioni sottoscritte dai soci, 

il valore delle quali è di lire due ciascuna;
b) dalla riserva;
c) dai contributi annui dei soci, nella 

misura che verrà stabilita dal Consiglio 
d'Amministrazione e che in nessun caso 
potrà essere minore di cinquanta cente­
simi o maggiore di una lira per ogniEa. 
di terreno vitato;

d) dai sussidi del Governo, degli 
Enti morali e dei privati: e di qualsiasi 
altro provento al Consòrzio destinato.

Art. 5. — Le azioni sono infruttifere, 
nominative e vincolate a favore del Con­
sorzio per tutti gli. obblighi del socio 
verso il medesimo. Esse devono essere 
pagate per metà all’atto della sottoscri­
zione e per metà entro sei mesi. La loro 
proprietà è indicata dal Libro dei Soci e 
per esse non viene rilasciato apposito 
titolo.

Soci.
A rt. 6. — Sono soci del Consorzio 

i proprietari o conduttori di cui all’ar­
ticolo 1. che interverranno all.'atto di 
costituzione, e quelli che in seguito ne 
faranno domanda per iscritto al Consiglio 
d ’Amministrazione, obbligandosi di sotto­
stare per tutta la durata della società 
agli obblighi derivanti dallo Statuto, dai 
Regolamenti, dàlie deliberazioni sociali e 
dall'atto di costituzione.

Alle stesse condizioni sono ammessi a 
far parte del Consorzio ahche i corpi 
morali residenti nel Circondario. Essi do­
vranno designare Una persona da loro 
delegata a rappresentarli.

Ogni socio deve sottoscrivere almeno 
un’azione.

Art. 7. — Sono esenti dal contributo 
annuo i soci che posseggono o condu­
cono meno di 1|4 di Ea. (2 staia e 
mezzo). Da 1|4 di Ea. a 1)2 Ea il con­
tributo annuo sarà ridotto alla metà, da 
1|2 Ea ad un Ettaro sarà intero.

Non è ammesso il recesso dei soci.
Art. 8. — Oltre al contributo annuo 

di cui all’art. 4, lett. c.), tutti i soci indi­
stintamente dovranno pagare all'atto della 
loro ammissione al Consorzio e per una 
volta tanto, una tassa d'ingresso corri­
spondente a cent. 10 per ogni staio ac­

quese (mq ÌOOO) di terreno vitato eia 
loro posseduto o condotto.

A rt. 9. — Per la prima volta la quota 
annua deve essere pagata all'atto della 
costituzione del Consorzio, in seguito an­
ticipatamente entro il Gennaio di ciascun 
anno.

A rt. 10. — I soci non in regola col 
pagamento delle quote decadono da ogni 
loro diritto verso il Consorzio.

Il servizio di Cassa verrà affidato alla 
locale esattoria comunale, oppure ad uno 
speciale incaricato.

O rgani del Consorzio.
A rt. 11. — Sono organi de! Consorzio:

a) Le assemblee dei soci;
b) Il Consiglio d’Amministrazione;
c) Il Comitato dei Sindaci;
d) 'Il Comitato dei Probiviri.

A rt . 12. — Le assemblee dei soci si 
convocano ordinariamente nel mese di 
Gennaio per l’approvazione del bilancio 
consuntivo e di quello preventivo, per la 
nomina delle cariche e per deliberare 
sulle proposte del Consiglio d'Ammini­
strazione e dei soci: straordinariamente, 
ogni qualvolta il Consiglio d’Amministra­
zione lo creda opportuno, o quando al­
meno 1)10 dei consorziati od il Comitato 
dei Sindaci ne facciano domanda. Esse 
sono valide quando intervenga almeno 
1(10 dei soci. Qualora non si raggiunga 
questo numero, l'assemblea di 2* convo­
cazione avrà luogo la domenica successiva 
o nel giorno che verrà indicato nell’avviso 
di 1* convocazione.

A rt. 13. — Per la convocazione delle 
assemblee il Consiglio d'Amministrazione 
ne darà avviso ai soci almeno 10 giorni 
prima, individualmente a mezzo della 
posta e collettivamente a mezzo della 
stampa locale.

A rt. 14. — Il Consigliod’Amministra- 
zione è composto di 12 Consiglieri no­
minati fra i soci dall'assemblea, essi du­
rano in carica 3 anni, si rinnovano per 
1|3 ogni anno e sono rieleggibili. Fanno 
eccezione i Membri nominati dall’atto 
costitutivo, i quali dureranno in carica 
soltanto un anno.

Gli Amministratori sono esonerati dal- 
l'obbligo di dare cauzione.

Il Consiglio nomina nel suo seno un 
Presidente ed un Vice-Presidente. E ’ Se­
gretario del Consiglio d’Amministrazione 
con solo voto consultivo ed a titolo 
gratuito il Rappresentante Tecnico della 
locale Cattedra Ambulante di Agricoltura.

Art. 15. — Le funzioni del Consiglio 
d’Amministrazione sono gratuite.

Art . 16. — Il Consiglio d’Amministra­
zione è convocato dal Presidente o dal 
Vice-Presidente, ogni qualvolta occorra e 
non può deliberare se non siano presenti 
almeno 7 Membri.

Art. 17. — 11 Consiglio d’Amministra­
zione, colla guida del Direttore Tecnico 
del Consorzio nominato dal Governo:

a) stabilisce il programma dei lavori 
da compiersi annualmente dal Consorzio 
fra quelli specificati dali'art. 2. ed il con­
tributo da pagarsi dai soci ai sensi del- 
l’art. 4;

b) Compila i bilanci;
c) provvede a dare esecuzione alle 

deliberazioni prese dall'Assemblea, nomi-


